
In epoca ellenistica, Cirene, nel nord dell’odierna Libia, era una delle
città-stato più prospere e sontuose del Mediterraneo. La sua ricchezza
l’aveva fondata soprattutto sul commercio di una pianta spontanea,
provvista di proprietà aromatiche e medicinali, di cui riforniva la Grecia
e, successivamente, Roma: il silphion (silphium per i latini). Secondo
Plinio il suo valore in peso era superiore a quello dell’argento. Purtroppo
non sarà possibile provare quanto si dice. Semplicemente perché la
domanda eccessiva per questa pianta, insieme alla incapacità di allora
di addomesticarla e di propagarla e la distruzione degli ambienti in cui
viveva e si propagava ne ha provocato l’estinzione.
C’era una volta il silphion. E c’era una volta una rana che viveva nella
foresta tropicale australiana. Il suo nome era Rheobatrachus silus.
Questa rana, per proteggere i propri figli, dopo aver deposto le uova
fecondate, le inghiottiva e, nel giro di due settimane, dava alla luce i giri-
ni, vomitandoli nell’ambiente esterno. Come potevano i girini svilupparsi
all’interno dello stomaco senza essere digeriti? La risposta l’avevano
trovata due ricercatori del Center for Health and the Global Environment
dell’Harvard Medical School: erano gli stessi girini a produrre una
sostanza capace di bloccare l’attività gastrica della madre. I due ricer-
catori già presagivano i potenziali sviluppi in medicina, a cominciare
dalla lotta all’ulcera gastroduodenale, una malattia che colpisce decine
e decine di milioni di persone nel mondo. Ma era troppo tardi: la distru-
zione dell’habitat in cui la rana a gestazione gastrica viveva aveva
decretato l’estinzione della specie.
Del silphion e della rana australiana rimangono documentazioni e testi-
monianze. Di migliaia di specie, animali e vegetali, macro, meso e
micro-organismi purtroppo neanche quelle e non ne sapremo mai nulla.
Estinte, senza che nessuno le abbia mai viste e senza che nessuno le
abbia mai studiate e catalogate. 
Ora: la scomparsa di una specie o di un ecosistema è nelle cose della
Natura. Gli esperti ritengono che una specie, di generazione in generazio-

n e ,
possa vivere
mediamente un
milione di anni. Poi
interviene una nuova specie,
che nel frattempo si è evoluta e
ne prende il posto. Così è stato per
milioni e milioni di anni, da quando la
vita esiste sul pianeta. Il fatto è che attual-
mente il ritmo di estinzione delle specie animali
e vegetali è da 100 a 1000 volte maggiore di quello
“naturale”. Ogni giorno scompaiono dalla faccia della
Terra da quaranta a cinquanta specie animali e vegetali. La
Lista Rossa dell’IUCN ci dice che migliaia e migliaia di altre specie sono a
rischio di estinzione per via della deforestazione, dei cambiamenti clima-
tici, dell’agricoltura intensiva, dell’invasione di specie esotiche, degli inqui-
nanti del suolo, delle acque e dell’aria, della pesca industriale. 
La biodiversità - termine coniato nel 1988 dal biologo americano Edward
Wilson - rappresenta come la ricchezza di vita sulla terra: milioni di pian-
te, animali e microrganismi, geni racchiusi nelle singole specie, ecosiste-
mi giunti fino a noi dopo circa cinque miliardi di anni vita del pianeta e
cinque grandi eventi di estinzione di massa. Basterebbe questo per pro-
teggerla. Ma ci sono anche numerose questioni pratiche. Gli ecosistemi,
le specie e i geni garantiscono all’umanità cibo, fibre, legno, protezione
del suolo, aria e acqua pulita, bellezze naturali, valori culturali e spirituali.
La biodiversità è fonte di beni e servizi che hanno un ruolo chiave nella
costruzione dell’economia delle nazioni, dell’industria del legno, del tes-
sile, della chimica, della farmaceutica. La biodiversità è da conservare. 

Lorenzo Ciccarese
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